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Quasi 3000 miliardi « autorizzali » ma non concessi solo nell'ultimo triennio 

Gravi inadempienze 
del governo verso 

le autonomie locali 
Pesanti responsabilità della Cassa Depositi e Prestiti per il dissesto 
delle finanze comunali e provinciali — Circostanziata denuncia dell'as
sessore di Pisa, Raffaeli! — Intervista del sindaco di Bologna, Zangheri 

La condizione drammat ica in cui si dibattono Comuni e Province, ormai sul l 'orlo del 
collasso f inanziario, resta uno dei temi centrali del dibatt i to politico. Dopo gl i incontri 
avvenuti nei giorni scorsi t ra i sindaci di Roma, Milano e Torino e i rappresentanti del 
governo, anche la giunta comunale di Firenze ha chiesto un approccio diretto col ministro 
del l ' Interno al fine di prospettargli la gravissima crisi che stringe l 'amministrazione di quella 
c i t tà , a l punto di minacciare — come avviene in mig l ia ia di Comuni grandi e piccoli — 

persino l'erogazione dei più 

Bloccato da tre mesi 
il bilancio di Firenze 

FIRENZE. 1 
Anche le casse di Palazzo 

Vecchio sono esangui. I 
finanziamenti preannunziati 
giorni addietro dagli istituti 
di credito (si t ra t ta di un 
mutuo di 15 miliardi) non so
no ancora arrivati, per cui ta
lune operazioni di cassa sono 
s ta te sospese. 

Ma l'accensione di questo 
mutuo, che consentirà il pa
gamento degli stipendi ai di
pendenti comunali, a quelli 
delle aziende- municipalizzate 
nonché la funzionalità di al
cuni servizi essenziali, costi
tuirà soltanto una boccata di 
ossigeno per fronteggiare la 

difficile situazione del mo
mento: la questione, che si 
presenta in termini urgenti, 
è quella di provvedimenti or
ganici. quali sono stati richie
sti dai rappresentanti degli 
Enti locali al nuovo governo. 
Tuttavia, in relazione alla 
specifica situazione del Co
mune di Firenze, la giunta 
di Palazzo Vecchio ha fatto 
partire la richiesta di un in
contro con il ministro degli 
Interni on. Cossiga. 

Il bilancio, che è già stato 
approvato dal Consiglio co
munale e dal Comitato di con
trollo, si trova a Roma da 
oltre tre mesi. 

A 40 anni dalla morte avvenuta in URSS 

In Italia le ceneri 
del compagno Misiano 

Fu fra i fondatori del partito, deputato, costretto 
all'emigrazione dal fascismo — Dalle lotte in Ger

mania all'attività nel Comintern 

Le ceneri di Francesco Mi
siano. (uno dei fondatori del 
parti to) già sepolte nelle mu
ra del Cremlino sono giunte 
a Roma dopo q u a r a n t a n n i e 
verranno inumate nel cimite
ro del Verano. A rendere o-
maggio alle spoglie del valo
roso dirigente comunista si è 
recata una delegazione del no
stro parti to guidata dal com
pagno Luigi Ciofi della presi
denza della CCC. 

Francesco Misiano è stato 
una delle figure più eroiche 
e complesse della storia del 
movimento operaio i tal iano: 
di origine calabrese, egli eb
be un ruolo centrale nel so
cialismo napoletano negli an
ni precedenti 11 primo conflit
to mondiale diventando, ap
punto negli anni della guer
ra, la personificazione dram
maticamente espressiva di 
quella corrente internaziona
lista e antimili tarista che tan
to peso ebbe nel provocare 
la generale ostilità della clas
se operaia verso lo scontro 
imperialista Egli, infatti , di
sertò dando cosi un'indicazio
ne estrema alla lotta contro 
la guerra e alla definizione 
di un nucleo rivoluzionario in 
seno al part i to socialista qua
le poi si sarebbe espresso nel
la fondazione del PCd'I 

Da Napoli a Torino, alla 
Svizzera, da Berlino di nuo
vo in Italia eppoi ancora in 
Germania e infine nell'URSS, 
egli dene vita ad un esempio 
internazionalista contro cui si 
scatenò la rabbia fascista. 
Sul finire del 1918 si era por
ta to a Berlino e partecipò al
la tragica Insurrezione sparta
chis ta: arrestato, dopo la 
sconfitta, fu condannato a die
ci anni di carcere ma potè 
r ientrare in Italia nel novem
bre 1919 a seguito di una 
grande campagna proletaria 
che costrinse il governo italia

no a chiederne la scarcerazio
ne a quello tedesco. Riportò 
in patria un'esperienza che lo 
collocò su posizioni estrema
mente avanzate fra 1 sociali
sti. Nonostante i! sodalizio con 
Bordiga rivelò una sostanzia
le convergenza col gruppo 
dell'«Ordine Nuovo» di Gram
sci nel processo di formazio
ne del part i to comunista. 
Eletto deputato, i fascisti cer
carono di f ame oggetto di un 
forsennato livore nazionalista, 
ricorrendo alla violenza e mi
nacciandone il linciaggio tan
to da privarlo dello stesso 
mandato parlamentare e far
lo condannare, il che costrin
se Misiono ad una definitiva 
emigrazione. 

Membro del CC del PCd'I 
e della delegazione italiana 
al III Congresso dell 'Interna
zionale, egli dovette abbando
nare l 'attività all ' interno del 
Paese dedicandosi completa
mente All'azione nel Comin
tern ove assunse la direzio
ne del Soccorso operaio inter
nazionale accanto ad a l t re e-
minenti personalità, come 
Clara Zetkin. Da quel mo
mento il suo contributo alla 
lotta antifascista e rivoluzio
naria si svolse sull'arena mon
diale e in un rapporto di 
s tret ta parteciDazione alla dif
ficile ed esal tante opera di 
edificazione del socialismo 
nell 'URSS. Morì lontano dal 
suo paese nel 1936 a 52 anni 
infondendo nei suoi figli, di
venuti onch'essi attivi mili
tant i comunisti, la speranza 
di un'Italia r iscat tata . 

Il par t i to rende oggi omag
gio a questa luminosa figura 
di combat tente e indica alle 
nuove generazioni l'esempio 
di un'esperienza intemaziona-

i lista ricci di valori politici 
i e morali che. nella situazione 
I profondamente mutata , non 
I devono tuttavia andare di-
i sperai. 

elementari servizi. 
S tamane il ministro del Te

soro, Stammati , si incontrerà 
con il presidente della Giun
ta regionale del Piemonte, 
Viglione, con il vicepresiden
te Bajardi. gli assessori Si-
monelli e Fiorini, nonché con 
lo stesso sindaco del capoluo
go piemontese Novelli. 

In una lettera inviata allo 
stesso ministro del Tesoro, il 
compagno on. Leonello Rat-
fanelli, assessore al Bilancio 
e alle Finanze del Comune 
di Pisa, denuncia la clamoro
sa inadempienza del governo 
della Cassa Depositi e Pre
stiti nella erogazione dei mu
tui destinati ad integrare i 
bilanci in disavanzo degli En
ti locali. Nel triennio '73-'75 
— ricorda Raffaeli! — è sta
to lo stesso ministero dell'In
terno ad autorizzare la con
cessione di mutui ad integra
zione per una somma di 7.410 
miliardi (una somma, è be
ne precisare, notevolmente al 
di sotto delle necessita, e 
quindi tale da coprire solo 
parzialmente i disavanzi); co
munque fidando su tale auto
rizzazione gli Enti locali han
no provveduto a reperire sul 
mercato finanziario, spesso a 
tassi altissimi, i mezzi per lo 
svolgimento della propria at
tività. 

Ebbene, nonostante le ga
ranzie di finanziamento, i 
mutui autorizzati ma non an
cora concessi in riferimento 
a quel tr iennio assommano 
a 2.980 miliardi di lire, pari 
al 40,2 per cento del totale. 
Nel solo '75 I mutui ancora 
da concedere hanno raggiun
to la cifra di 1800 miliardi. 
Stimando in quattromila mi
liardi l'autorizzazione di mu
tui per il '76. la somma glo
bale ancora da concedere rag
giunge la cifra di 6.980 mi
liardi di lire. 

Se non si rimuove il bloc
co, i Comuni italiani rimar
ranno strangolati nel giro di 
qualche mese. Lo ha rilevato 
ieri anche il sindaco di Bo
logna. compagno Zangheri . 
in un'intervista al GR1. Col
pite non sono solo ìt- grandi 
cit tà ma anche i centri mi
nori: « Molti Comuni piccoli 
e piccolissimi — ha det to Zan
gheri — sono già in uno stato 
di collasso: limino sospeso il 
pagamento degli stipendi. 
hanno paralizzato importan
ti servizi pubblici ». Si atten
de da decenni — ha continua
to il sindaco di Bologna — 
« una ri/orma della finanza 
locale che non è mai venuta ». 

Perché sale l'indebitamen
to? « Sale a causa degli in
teressi che devono essere pa
gati alle banche e agli istitu
ti finanziari per ottenere dei 
crediti. Si fanno debiti per 
pagare i debiti. E questa è 
la situazione di Bologna come 
quella della maggior parte 
delle città italiane ». 

E' f rat tanto confermato che 
il 22 settembre si riunirà la 
commissione Finanze e Teso
ro della Camera, per ascol
tare e discutere la relazione 
del ministro sui problemi del
la finanza locale. Altro ap
puntamento di grande rile
vanza nel dibatt i to relativo 
al riordinamento della finan
za pubblica è il convegno na
zionale delI'ANCI che. come 
è tradizione, si svolgerà a 
Viareggio. La data è fissata 
nei giorni 23-26 set tembre: vi 
parteciperanno centinaia di 
amministratori e sarà pre
sente anche una delesrazione 
della commissione Finanze e 
Tesoro della Camera. 

Da oggi 

esami di 

«riparazione» 

per 600 mila 

studenti 

Per circa 600 mila ragazzi 
cominciano oggi gli esami di 
riparazione. ì cui risultati do
vranno essere resi noti entro 
il 13 settembre. 

La maggioranza dei riman
dati appart iene alla scuola 
dell'obbligo (soprattutto me
dia inferiore i e poiché c'è 
nell 'attuale Parlamento una 
larga maggioranza favorevo
le alla definitiva abolizione 
della « seconda sessione » di 

_esame, si può prevedere che 
"questa sarà veramente l'ulti
ma volta che gli alunni delle 
elementari e della scuola me
dia inferiore dovranno soste
nere gli esami autunnali . 

Nella legislatura passata, la 
maggioranza de aveva evita
to per oltre un anno di met
tere in discussione una pro
posta di legge del PCI che 
disponeva appunto l'abolizio
ne degli esami di settembre 
(per tutt i i tipi di scuola) 
e la loro sostituzione con una 
adeguata rete di corsi di so
s tegno: all 'ultimo momento 
poi, il ministro Malfatti ave
va presentato un suo proget
to alquanto limitativo che 
comunque non ha fatto in 
tempo ad essere discusso. 

C'è da augurarsi, quindi, 
che adesso, mutata la compo
sizione del Parlamento col 
voto democratico del 20 giu
gno. si possa al più presto 
approvare una legge che met
ta fine a questi esami inutili 
e dannosi. 

La manifestazione nazionale si apre sabato a Napoli 

I «percorsi» politici del Festival 
La « città-parco » ormai pronta - Temi centrali, anche visivamente: Cuba e il terzo mondo, i 
comunisti e l'Europa, « Napoli che produce » - Nelle iniziative e negli spettacoli la proposta 
culturale del PC alla società italiana - Impegno e rigore nel lavoro dei numerosi volontari 

Mol t i degli spettacoli del Festival nazionale del
l 'Unità si svolgeranno nell'immensa Arena Flegrea 
(nella l o t o ) , una struttura preziosa e Inutilizzata 
da tempo immemorabile, che viene cosi restituita 
alla città. A causa di alcune strutture lesionate il 
teatro — capace di circa quindicimila posti — lu 
dapprima chiuso e poi lasciato nel più completo 

abbandono. Per ottenere che l'Arena (osse di nuo
vo agibile i compagni hanno dovuto lavorare dura
mente per molle settimane, modificando in parte la 
stessa struttura dell'immenso palcoscenico. L'Arena, 
quindi, che ha attualmente una capienza di dodici
mila spettatori circa, torna ai napoletani. 

Dopo il rifiuto della libertà provvisoria all'ufficiale di PS 

INIZIATIVE DI SOLIDARIETÀ 
CON IL CAPITANO ARRESTATO 

Una manifestazione unitaria indetta per oggi a Peschiera dai sindacati confederali di Bolzano, 
Trento e Verona - Comunicato della Federazione del PCI di Padova - Le altre prese di posizione 

Dal nostro corrispondente 
. • l ' PADOVA. 1 

Giornata di relativa calma 
a Padova sul fronte dell'in
chiesta sul capitano Marghe
ri te . Dopo la decisione dei due 
PM Rosin e Pellegrino di re
spingere l'istanza di " libertà 
provvisoria dei difensori del
l'ufficiale, la parola passa al 

giudice istruttore Giuseppe 
Mesiti, r ientrato solo oggi dal
le ferie. Il magistrato dovrà 
esaminare l'intero fascicolo, 
ed esprimere il suo - parere 
sull 'opportunità della scarce
razione. 

Sul fronte delle iniziative e 
delle prese di posizione vi so
no s ta te anche oggi novità. 
Le Federazioni sindacali uni-

Prezzo quotidiani: 
presto a 200 lire? 

« Ormai sono tutti convin
ti dell'urgenza: tergiversare 
significa correre il rischio di 
nuove situazioni di fallimen
to e di chiusura di testate, 
che è il modo più brutto 
per risolvere i problemi » : 
così si è espresso l'onorevole 
Gian Aldo Arnaud, Sottose
gretario ai problemi dell'in
formazione. sulla crisi della 
s tampa e sull 'aumento del 
prezzo dei giornali a 200 lire 
(per il quale prevede un ac
cordo generale entro la fine 
di quest 'anno), in un'intervi
s ta che uscirà sul prossimo 
numero de il Mondo. 

La volontà di decidere l'au
mento — afferma Arnaud, 
che. per delega del presiden
te del Consiglio, s ta effet

tuando un sondaggio capilla
re — «c'è e t ra l'altro non 
sembra che i parti t i si op
pongano pregiudizialmente 
all 'aumento di 50 lire. Ma 
esistono difficoltà tecniche, 
perché il prezzo dei giornali 
e collegato alla scala mobile 
e un aumento si ripercuote
rebbe su tut to il sistema. 

Altri ostacoli — afferma an
cora Arnaud — che si oppon
gono all 'aumento «sono di 
na tura psicologica e politica: 
i poligrafici temono che l'au
mento abbia in seguito non 
pochi riflessi sull'occupazio
ne, la Federazione della stam
pa rivendica una trat tat iva 
generale che investa l'asset
to dell'editoria e cioè la ri
forma ». 

A PROPOSITO DI UN INTERVENTO DI PAOLO SAVONA 

Discutendo sulla scala mobile 

tarie di Bolzano, Trento e 
Verona hanno organizzato per 
domani pomeriggio a Peschie
ra una manifestazione uniia-
ria. Il Comitato provinciale 
antifascista di Padova, espri
mendo solidarietà a Marghe
rite e preoccupazione per gli 
sviluppi dell'indagine, ha an
nunciato la sua adesione alia 
manifestazione indetta per la 
prossima set t imana a Padova 
da tutti i part i t i dell'arco co
stituzionale sul tema della ri
forma della PS. 

La fase di temporanea stasi ' 
in cui si t rovano le indagini | 
forniscono l'occasione per fa 

rito e « auspicano che il Par
lamento, uscito profondamen
te rinnovato dal voto del 20 
giugno, si faccia carico della 
volontà di rinnovamento ma
nifestatasi all 'interno delle 
Forze armate ». « facendo fi
nalmente entrare la Costitu
zione nei ranchi dei corpi se
parati ». 

Anche le guardie carcerarie 
di San Vittore hanno espres
so la loro solidarietà al ca
pitano Margherito. « Siamo 
solidali con la sua lotta — si 
legge in un documento invia
to alla stampa —: condivi-

re un bilancio sulla inchiesta. • d ! a
1

m o Je }?tanze che 1 uffi-
L'operato della Procura m ù - ; fiale di PS sta portando 
tare negli ultimi giorni ha ( avanti ». 
suscitato non pochi dubbi e , _ _ _ _ _ 
perplessità: la decisione di la
sciare il capi tano nel carcere | 
militare e il mutismo degli | C o i l C O l ' S O S O S D C S O 
inquirenti lasciano sospettare | » 
se non un leggero cambia mento di rot ta nel condurre 
l'inchiesta, per lo meno una 
certa esitazione sul da farsi. 

In serata la Federazione 
provinciale del PCI ha dira
mato una nota in cui, rinno
vando la solidarietà a Mar
gherito e l'impegno per la 
sua liberazione, ha preso po
sizione sulle iniziative isolate 
che a Padova in questi giorni 
seno state prese. « Agli agenti 
di PS, alle forze politiche e 
ad ogni sincero democratico 
spetta il compito di vigilare 
e sventare ogni manovra di
latoria tesa a creare contra
sti e confusioni — afferma il 
comunicato — e di rinnovare 
l'impegno unitario e respon-

| sa bile per andare alla soluzio 
j ne democratica dei problemi 
ì delle forze di polizia. 
I « Sono dannose e pericolo-
j se a questo fine, in quanto 

possono aprire varchi a pro-

per 94 posti di 
Commissario di PS 

Mentre continuano le ma
nifestazioni di solidarietà nei 
confronti del capitano di PS 
arrestato e mentre nel Paese 
si estende il dibattito sui te
mi della riforma, il ministro 
deeli Interni Cossiga ha so
speso l'espletamento delle 
prove scritte del concorso a 
94 posti di commi ssario di 
Pubblica sicurezza in prova. 
I.a disposizione, che segue 
quella analoga per il con
corso all'accademia di PS, è 
s tata data « in relazione — 
dice un comunicato del mi
nistero — alla prossima pre
sentazione all 'esame dei Par
lamento ai uno schema di d'-

Un commentatore britanni
co. con rhumor che quel po
polo ha conservato dalle sue 
passate fortune, distingue 
quattro diverse specie di pre
visioni e di valutazioni eco
nomiche: quella invariabile. 
tipo « Guardiamoci dall'infla
zione v; quella incomprensibi
le (in questa categoria egli 
mette i parti degli uffici stu
di delie grandi organizzazio
ni o le previsioni più sofisti
cate delle istituzioni pubbli
che); quella inverificabile 
(tipo mXel 1980 l'occupazione 
e la bilancia dei pagamenti 
andranno così e cosi, se la 
produzione andrà cosà»): 
quella impossibile, che tn ge
nere riflette gli ottimismi in
fondati dei governanti. Di 
queste categorie di previsioni 
o di valutazioni non manca
no in casa nostra gli esempi 
puri; questa volta però in
tendiamo discuterne un tipo 
spurio, che non è possibi.e 
far rientrare esattamente m 
nessuna di quelle categorie. 
anche se presenta caratteri
stiche proprie di ciascuna 
di esse. 

L'argomento è in rapporto 
a inflazione e scala mobile. 
Il professor Paolo Savona. 
collocato dov'Espresso « tra i 
più feroci oppositori della 
scala mobile dei salari ». chia
risce sullo stesso settimanale 
che ciò non è vero e che anzi 
egli ritiene che l'indicizzazio
ne dei salari ha un « effetto 
stabilizzante » sull'economia. 
Quello che non va. egli pre
cisa, è un aspetto soltanto 
di questa nostra scala mobi
le: il fatto che essa s»n sen
sibile non solo all'inflazione 
interna ma anche agli au
menti che hanno cause ester-
M, tipo rincaro del petrolio 
« rincaro delle merci che xm-

< portiamo a causa della sva-
j lutazione della lira. La pre

cisazione è probabilmente re
sa necessaria non solo da mo
tivi strettamente scientifici, 
ma anche dal fatto che fino 
a poco tempo fa Savona di
rigeva l'ufficio studi della 
Banca d'Italia, mentre ora si 
accinge a essere confermato 
nell'incarico di direttore ge
nerale della Confindustria. Se 
c'è diversità di sfuma'ura 
scientifica e culturale è quin
di pienamente giustificata, e 
non è certo ti caso di menar
ne scandalo. 

Xon convince però il meri
to di alcune delle sue argo
mentazioni e su questo vor
remmo soffermarci. Savona 
prende le distanze dalle f ac
cuse banali » alla contingenza 
e si guarda bene dal soste
nere — come altri invece ogni 
tanto fanno — che la «caia 
mobile sia all'origine di tutti 
i guai della nostra economia 
e che per guarirla occorra 
quindi disfarsene. Eppure egli 
afferma che « l'attuale mec
canismo di scala mobile non 
favorisce lo sviluppo del no
stro Paese » in quanto non 
permette di avviare adegua
tamente ciò che egli chiama 
la « tassa dello sceicco », cioè 
i fattori esogeni, al loro sboc
co « naturale ». cioè una cor
rezione dei redditi interni a 
sfavore dei lavoratori. La so
luzione sarebbe quella di 
mantenere si l'indicizzazione 
operata dalla scala mobile, 
ma sottrarla aoli aumenti dei 
prezzi di origine estera e a 
quelli di origine fiscale. 

In questo discorso c'è del 
vero e c'è del falso. Vedia
mo punto per punto. E' ve
ro che la scala mobile ha 
protetto t salari dei lavora-

', tori e ha m parte impedì-

i to che sui salariati si sca 
I ricossero tutte le conseguen- ! metrica, gli effetti esogeni 

ze della crisi, dell'inflazione dal momento che comunque 
• e della svalutazione: non per 
' niente si tratta di una con-
j quista del movimento sinda-
i cale che è costata non po-
' che lotte. Xon è vero in-

razione di chirurgia econo- ' posti, puntando, e non da 
ieri, all'occupazione e allo svi
luppo produttivo, anziché al 

zia ». 

si tratterebbe degli effetti a- salario e basta. Su di essa oc-
genti non in prima istanza | correrà ancora discutere e 
(il petrolio già non agisce \ approfondire. Ma la soluzione 
direttamente sul pacchetto 
attuale). E' sempre relativa 

vece che la scala mobile sia • mente semplice, naturalmen-
l'unica componente degli au . 
menti salariali: da una ri
cerca — condotta, si noti. 
non dai sindacati ma da uno 
degli uffici studi della Con-
(industria — si deduce ad 
esempio che negli ultimi die
ci anni (dal luglio 1968 al 

te, tagliar giù grosso e de
curtare l'aumento della sca
la inobiie di una certa fet
ta quando c'è la svalutazio
ne o quando c'è un aumen
to dell'imposizione indiretta. 
ma questa e una cosa ben 
diversa dallo scegliere e dal

lo sull'una o sull'altra com
ponente della scala mobile 
o dell'aumento dei prezzi. 

giugno 1976/ il costo del la- \ l'agire in modo differenzia-
voro è aumentato da lire 
851.12 a lire 3.534M: ma se 
avesse agito solo la scala 
mobile oggi si sarebbe al 
livello di lire 1M2.60, e la 
proporzione vale non solo per 
gli annt più lontani ma an
che per quelli più recenti. 

Xon è vero. poi. che la 
scala mobile sia la via prin
cipale attraverso cui passa 
l'inflazione. Sempre per fa
re un esempio, un altro stu
dio. compiuto proprio alla 
Banca d'Italia quando il ser-
rizto studi era diretto da 
Satona. e pubblicato sul n. 
5 dei Contributi alla ricer
ca economica dimostra che 
nel 1974, quando si ebbe una 
svalutazione, un deficit del
la bilancia dei pagamenti e 
un ritmo d'inflazione para
gonabili a quelli attuali, il 
maggior rincaro delle impor
tazioni incideva sui prezzi 
interni molto più dell'aumen
to del costo del lavoro, di 
cui la contingenza è solo 
un componente. Quello stu
dio sarà anche discutibile. 
ma ciò che facciamo fati
ca a comprendere è come 
si postano effettivamente dt-

a questo problema non può in 
alcun modo essere una rin
corsa alla svalutazione dopo 
aver sterilizzato in parte gli j 
effetti di questa sui mecca- ) 
ntsmi automatift di adegua- j 
mento delle rei. ibuzioni ope- ( 
raie: è bene che questo — vo- I 
lenti o nolenti —, anche chi I 
a simili rie d'uscita è inte- \ 
restato, se lo scordi. 

E ti è infine un ultimo 
punto su cui non si può con-

j cordare con Savona. Egli af-
I ferma che non si può aattri 

vocazioni e soluzioni involuu- | segno di legge volto a rcaliz-
ve — termina il documento - ( ^ e u n a riforma della poli-
quelle parole d'ordine e forme 
di lotta sbagliate che tendono 
allo scontro, a dividere le ! 
forze democratiche e gli stcs- -

| si appartenent i alla poliz.a, 
, così da fare volontariamente 
' o involontariamente il gioco 

di quanti vogliono bloccare 
| ozm avvio alla riforma e fare ! 
I a r re t rare '.a situazione poli- < 
i t ica A. I 

m .l.v. 

E ancora: non è affatto | buire alla scala mobile il com-

i stinguere con una sottile ope

rerò che l'avversario princi 
pale del nostro sviluppo eco
nomico sia la « tassa dello 
sceicco »: semmai si tratta 
di una tassa alia degrada
zione de! tessuto produttivo. 
E se è cosi, il problema non 
è quello di cercare di pas
sare il fardello dell'inflazio
ne ai lavoratori o di com
battere con le unghie e coi 
denti per cercare di appiop
parne una parte maggiore 
o minore a questa o quella 
categoria di cittadini o di 
produttori, ma, al contrarto. 
di far fronte alle cause del
l'inflazione e del deteriora
mento dei nostri conti eco
nomici con l'estero. 

C'è, è vero, un problema 
di rapporto tra ti ritmo di 
aumento dei salari m Italia. 
l'azione della componente au
tomatica, l'andamento della 
corrispondente produzione 
reale, e il ritmo dt incremen
to dei salari negli altri paesi 
capitalistici. Si tratta di una 
questione che i lavoratori e 
le loro organizzazioni si sono 

pito di perequare i redditi o 
la ricchezza ». Giusto: la sca
la mobile è stata concepita 
come uno strumento di dife-
«i dei redditi da lavoro più 
bassi e alcuni degli effetti da 
essa operati andrebbero di
scussi. Ma il fatto è che l'ef
fetto di difesa delle retribu
zioni e l'effetto di spinta in
flazionistica agiscono in mo
do ben diverso tra le catego
rie dell'industria e altre ca
tegorie più privilegiate, e in 
modo diverso all'interno del
le medesime categorie a se
conda se si sia al di sotto o. 
magari abbondantemente, al 
di sopra di determinati «let 

Condanna delle m.sure re
pressive e richiesta di revo
carle sono contenute in un 
ordine del a iomo della se- ,. . . . , . - . -
s e t e r i a della Federazione 1° d : d e ^ ™ * S b ^ ° . « T

s , t t I < ? 
CGIL - CISL - UIL dell'Emi-

5 miliardi 

per l'ambasciata 

italiana 

in USA ? 
Un inaudito caso di sperp:?-

lia-Romagna. Il documento fa 
appello ai gruppi parlamenta
ri dei partiti democratici per
ché «diano corso immed.a-
to. nell 'ambito dei provvedi
menti ìeg-.MaTiv; per la r.-
forma democratica dello Sta
to. all'iter par lamentare dei 
disegni di legee per la smi
litarizzazione delia PS e la 
sindacalizzazione della poli
zia ». 

Analoga presa di posizione 
e stata presa dal Comitato 
.nterassociativo per i circoli a-

i z.endah (ARCI UISP. ENARS 
ACLI. ENDAS). insieme alla 
adesione alla battaglia per la 
riforma condotta dalle for
ze democratiche e dai sinda- i 
cali. 

Per domani, intanto, a 
Bari è prevista una conferen 

i t Y o,/«f* « ™ w i « i * . * » £ l ^ s tampa del Comitato d 
cati fenlononsl corìco- - coordinamento provinciale pe 
™ i ' « „ f0™..?0"'.'..^"** la smilitarizzazione, il riordi me se li è posti e su di essi 
si è pronunciato il partito co
munista. O forse sono proprio 
questi effetti realmente « per
versi J>. quelli che m defini
tiva vanno abbastanza bene 
alla Confindustria? 

per 
i-

namento e la sindacalizzazio-
ne della PS. aderente alla Fe
derazione unitaria CGIL -
CISL . UIL. 

I soldati democratici del-
l'89. battaglione fanteria «Sa
lerno» hanno inviato un mes-

denunciato da Cz-.l C_>: Uil del 
ministero dcz'.i Esteri. Per la 
residenza deU'ambasciatore i-
taliano a Washington è stato 
infatti deci=o di spendere la 
favolosa somma d: 5 miliardi 
di lire, per l'acquisto delia 
«Firenze Hou?e.\ Suil'antic-co-
nomicità di questo acquisto 
hanno Dersino ironizzato zi: 
americani, che in un articolo 
del Washington Star si inter
rogano su come mai l'Italia. 
che va chiedendo prestiti agii 
USA. s: pas=a permettere di 

j acquistare una co^i lussuosa 
sede diplomatica. 

I sindacati sono snà inter
venuti per chiedere l 'urgente 
sospensione dell 'acquato e la 
mig'.icre utilizzazione della 
somma per le case dei lavo 
ratori che v.vono e lavorano 
nelle sedi p.ù disag.ate dei 
paesi in via di sviluppo. 

I lavoratori del ministero 
degli Esteri presenti nelle se
di americane hanno unani
memente protestato attraver
so i sindacati confederali in
viando un documento al Pre
sidente del consiglio, al mi
nistro degli Estcn e alle coiti-

S I A H M H . J r : . . L . . « I saggio in cui esprimono soli- i petenti commissioni della Ca 
l e g m u n a VinZDerg | danetà al capitano Marghe- mera e del Senato. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 1 

Fra due giorni, sabato pò-
meriggio, u Festival nazio
nale aeW'Unitii aprna le por
te. («he sono molte perche, 
per la sciagurata architettura 
originaria ai questo luogo, lo 
ingresso si presenta come 
quello dt uno stadio, coste1-
lato di tanti «ingressi bigliet
teria». Proprio por addolcire 
un munitilo» di ìngre.-vio tan
to ostico, per allentare iui-
che la prensione della folla 
tra le venti e più transenne, 
i progettisti della «citti par
co» hanno ere ito con i tubi 
Innocenti una .sorta di «pia/.-
zetta» davanti agli :n.'re.->Mi 
e una vera piazza con porti
cato. la rivendicazione di un 
bhubitat» sociale più umano, 
un.\ introduzione che è già un 
momento di .->oMa e ili alien 

i ti 'mento della p icc ione Mil'e 
! «Dotte) ri'-'ido e immcdifica 
! bili. 

Il programma 
La prima sera — venerdì 

suU'C/fttfn comparirà 11 pro
gramma dettagliato e deti-
nitivo dei quindici giorni delle 
manifestazioni — sul Palco 
centrale verrà rappreseli 'afi 
la «Vita scandalosa di un 
giovane poeta: fiocco Scotcl-
laro» di Saponaro, mentre 
nella splendida, r?ataurata 
Arena Flegrea (o forse nel 
Teatro Mediterraneo, meglio 
affidarsi comunque a quanto 
dirà il programma che pub 
bucheremo» gruppi del f a t r o 
di avanguardia napoletano 
rappresenteranno Majakow-
kij. dando una prova unica 
in Italia: vari gruppi teatrali 
che presentano una sola cosa 
elaborata e recitata insieme. 

A questo punto continuare 
a spiegare quello che sarà 
il Festival, conta poco. Più 
che le intenzioni, valgono or
mai i fatti, quello che avver
rà realmente. Come sem
pre. olla vigilia di una im
presa anche tecnicamente co
sì complessa come un nostro 
Festival nazionale, sembra 
che tutto il lavoro sia terribil j 
mente arretrato, che nulla | 
sia pronto, che i piani cosi 
ben definiti a tavolino per i 
mesi, avviati nella pratica | 
per settimane, siano tutti sai- i 
tati. E invece non è cosi: .in- j 
che perché il Festival per i 
sua natura è quello che si de- | 
finisce una «opera aperta». I 
un « Working in progress » 
e nasce, si modifica, si svi
luppa mentrp vive, giorno per 
giorno, felicemente. 

L'impresa certo non è sem
plice, e abbiamo cercato di 
spiegarlo jn questi articoli 
di illustrazione dei progetti 
e de! modo di lavoro. C'è 
un Parti to come il nostro che 
tenta di offrire una imma
gine fedele e chiara di fie 
stesso, della sua proposta pò 
litica e culturale complci jua 
alla società italiana degli an 
ni settanta, e questo nel qua 
dro di una festa che deve 
mantenere il suo carattere di 
festa popolare, aperta a tutti . 
ricca di iniziative varie e di 
divertimenti non stereotipi o 
troppo programmati. I! PCI 
esce per di più a questa sca
denza. da un anno partico
larmente vivo e originale che 
comprende l'intervento al 
Congresso del PCUS del •-.om-
pasrno Berlinsuer e il suo suc
cessivo discorso alla Confe
renza dei PC di Berlino, la 
vittoria del 15 giugno e quella 
del 20 siusrno scorso, il lancio 
del cosi detto «eurocomuni
smo» — sostanziato dagli in
contri con Carrillo. e da quel
lo con Marchais nella srande 
manifestazione di Parigi — 
e l'acquisizione di nuove e 
«rosse responsabilità dirigen
ti a livello parlamentare. le 
responsabilità di governo nel
le maggiori città italiane — 
Rorn-t e Napoli comprese — e 
l'astensione nel voto al gover
no Andreotti. 

Una « vetrina » 

Ecco: di tutto questo il Fe
stival vuole essere e sarà 
una vetrina, dove verranno i 
indicate priorità e scelte. Per 
chi vorrà e saprà leggere o 
nettamente, anche fra gli os-
5ervatori esterni, la .inea po-
l.tica e culturale dei comu-
n-sti italiani apparirà iimpi 
damente illustrata. p.;<sti2a-
mente evidente, net tamente 
visualizzata. 

E le scelto sono siate tutte 
fatte avendo m tes 'a appunto 
l'illustrazione puntuale della 
coerenza e degli obiettivi del
la iniziativa politica dei co
munisti italiani. Cuba, ospite 
di onore, avrà il pe.o prin
cipale — come spazio e r.-
lievo anche architettonico -
nel Festival. Evoca. ^: di !à 
di quanto è stata per le nuo
ve generazioni che ÌI .sono 
fcrm-ue negli anni '60 rei .-e-
gno suo e dei suoi d-risenti. 
anche il suo opposto, rio? 
tutto il continente sur»amen 
cano .«convolto dalla feroc.a 
fascista, e anche il terzo moti 
do nei cui confronti ques'o 
Festival vuole e&xre m-a 
marcata apertura di nuovo 
dialogo. U modo stesso in 
cui la presenza di Cubi e 
intesa, è visivamente rappro 
sentato dal l i bellissima mo 
stra fotografica (novanta fo 
tografie» sulla realtà di quel
la isola, realizzata da Lucia
no D'Alessandro che si è 
sforzato di evitare o?ni trion
falismo e di offrire una im
magine vera, moderna, rivo 
luzionaria dei socialismo di 
Castro e di Che Guevara. 

C'è poi l'Europa. Una pre
senza che in altri Festiv.»!. 
malgrado ogni buona intcn- , 

zione, finiva per sfumare, w 
vru>tat-i dai più ricchi e at
traenti padiglioni dei paesi 
socialisti dell'Est. I paesi *o 
cialisti avranno largo spa/ào, 
al Festival, ma il padiglione 
Europa sarà di pari pceo. 
Sarà collocato al centro di 
due padiglioni, une del PC 
Inince.-e e tino del PS .--pa 
gitolo. Sarà composto tli una 
mostra di 2"> pannelli e divi 
s.i m .sei parti: il PCI e la 
tra M'orma/ione democratica 
della Europa, dall'incontro 
Herlinguer-Marchius a Bolo-
una. a quello con Carrillo a 
L.vorno. alla Ccnteienza di 
Merlino; il PCI e il Parla 
mento europeo: PCI e Patto 
atlantico. di.sten.Moiu1 e .vi 
IH-ruihiito dei blocchi mili
tari m Europa: Europa, 
L'i.- .̂ Una e rapporti ira Eu
ropa e terzo mondo (conclu
sa da una giganto/rai.a dell i 
Oonteren/a ultima di f'olom-
lv)»: strado nuove per il so 
e.ali-ano in Europa iduil'in-
tervi.sta ulVUnità di l 'osuatt:. 
nel "ài», fino al discorso di 
Berlinsuer all'ultimo Con 
messo del PCUS»; intesa trn 
le loive democratiche per la 
unità europea (tema sul qua 
le M svolgerà uno dei dib.f. 
titi, con la partecipazione di 
Gio-iio Amendola e Altiero 
Spinelli). 

Manilcstazioni centrali sa
ranno sul Libano e la Pale-
s t i tu con Gian Carlo Pajetta. 
quella sul Vietnam, sul Cile 
(con Bassoi. sul socialismo 
in Europa, sui paesi mediter
ranei 

L'altro punto centrale del 
Festival sarà la grande « mo
stra » su Napoli che produce 
che, seguendo un ideale e in
sieme visivo « filo rosso », 
partirà dalla stona del PCI 
nel dopoguerra per investire 
i temi produttivi del Paese e 
del Mezzogiorno in particola
re (industria pesante e ricer
ca scientifica, industria di 
Stato, artigianato e industria 
minore, agricoltura» per fini
re con la amministrazione Va 
lenzi a Napoli. Le scelte MJ 
no qui lunzlonali a un idea

le «modello di sviluppo»: 
cioè ditte, liloni produttivi, 
realtà artigianali, settori agri
coli sono stati scelti in base 
a un criterio di «sviluppo», 
come suggerimenti e piopo 
ste. e non a casaccio ne — 
come pure sarebbe .stato pos
sibile — sottostando alle pres 
sioni pubblicitarie di ditte e 
complessi anche rilevanti 

Gli ospiti 
C e poi la lesta veia e pio 

pria, gli spettacoli di ecce
zionale interesse e nuovi an 
che nel genere: basti dire 
del grande « ritorno » di 
Eduardo De Filippo che per 
Napoli assume un significa 
to emblematico di rinascita e 
ripresa. 

Concludendo questa rapida 
e sommaria carrellata su. 
programmi, vado da Beppe 
Cozzolino, il compagno che 
da più di due mesi guida il 
lavoro pratiro. materiale, del 
le squadre. Cozzolino è, ri
flessivo. e anche — per sua 
confessione — un « compa
gno all'antica, un po' senti
mentale ». C'è stata, dice, una 
prima fase di lavoro in cui si 
sono distinti per il grande 
spirito di sacrificio 1 giovanis
simi della FGCI. sii onerai 
della SEBN (bacini na'pole 
tani ) . i compagni della cellu
la universitaria, i netturbini. 
i contadini: a loro si deve 11 
colossale lavoro di diserba 
mento, di pulizia, di costru
zione delle « basi » struttura
li di questo Festival enorme 
anche nelle proporzioni. Poi 
sono intervenute categorie 
precise di lavoratori: edili, 
falegnami, carpentieri del le
gno e del ferro, ponteggiato 
ri (i « Riunti » collegati sono 
stati oltre centomila), idrau
lici e elettricisti. Le sezioni 
napoletane del PCI sono sta
te i reali protagonisti e coor
dinatori del lavoro: ognuna si 
è divisa in squadre nelle qua 
li c'era un operaio o un com 
pagno specializzato per cia
scuna delle funzioni che ab 
biamo elencate. Le squadre 
sono passate da 40 circa nei 
primi giorni a più di cento 
in queste ultime giornate. 

Un fenomeno che mi sem
bra nuovo e interessante, di
ce Cozzol:no. e che parecchie 
industrie medie e piccole han
no « regalato > giornate p«-
eate auli operai che ci servi
vano. E' stato un lavoro gros
so e organizzato scientifica
mente: di tubi Innocenti è 
s ta to montato l'equivalente di 
chilometri ««potresti arrivar
ci da Fuorigrotta a Pompei») 
e ogni giorno abbiamo distri
buito 3000 murali in legno e 
compensato; di chiodi se ne 
sono consumati alcuni ca-
mions. Ogni lavoratore-volon
tario aveva uno zainetto con 
dentro martello, tenaglie, se
ghetto. chiodi, colla, viti A 
due mesi dall'inizio dei lavo
ri. si e perso per ragioni 
inevitabili e oggettive appena 
il 5 per cento deeh attrezzi. 
« E" venuto da me un vec
chio compagno con il figlio: 
Mettilo a lavorare, mi ha det
to. cesi .mpara con il parti
to, che e meglio E' venuto 
un padre, compagno, con una 
ragazzina per farla lavorare 
qui. e ha portato un mazzo 
di fiori per i compagni. Una 
donna ci ha portato una se
ra una pignatta di macche
roni fatti in casa e ho dato 
lavori da fare a un pensio
nato che ha una gamba di 
legno. Ne ho viste di genero 
sita, di sacrifici in queste set
t imane — dice Cozzolino — e 
mi piace ricordarle perchè 
sono la presenza vera del 
Parti to. Te l'ho detto, sono 
un -sentimentale». 

Ugo Badimi 


